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POVkRO,PANTALONE !' ; ill8 irjiiZZaziOli ipgfÉ 
Non ba-^ta il Palazzo di Giustizia! 

T u t t a la s tampa italiana, senza distin­
zione di part i t i , attacca il Ministro 
dèlia iWarina, on, Leonardi Cattolica, 
(jel suo, malgoverno. Bel tipo questo 
min is t ro ! E r a contramimiraglio e non 
poteva essere promosso vice ammira­
g l io perchè non avea tiavigato il tetn-
|)P prescritto. E d egli fa votare una 
logge colla quale si stabilisce che il 

' tempo passato come ministro da un 
•contrilmmiraglio equivale ad averlq 
passato sul mare. Così poteva essere, 
promosso a viceammiraÈ'Ho. M a c'e­
rano cin.ìUe bravi contrammiragl i pri-
jna di lu i . .Ed egli li mette a riposo e 
promuove se stesso vie? ammiraglio. 

Ci sono troppi tenenti di vascello. 
E d egli che fa? Invece di mettere a 
riposo quelli ' che erano meno capaci, 

• fa votare una legge colla quale si scar­
tano, il .50 i5«r cento di 4etti tenenti 
iti ogni corso. Così vengono scartati 
ottimi ufficiali in un corso che abbia: 
buoni elementi, e vengono lasciati uf­
ficiali scarti in un corso scarto-

f-a amministrazione negli' arsenali 
•era tenuta da bravi sottufficiali per 
poca spesa. Ed egli assume impiegati 
civili per spendere il denaro a m i - . 
gli aia. 

Moltiplicò poi gli impiegati- ea i 
carteggi, r i tardando }e pratiche di me­
si e mesi. Se è da pagar un debito bi-
•sogna aspettare coi denari in cassa un 
mezzo anno per pagare . . . anche gli 
interessi. 

Il gran consiglio degli ammiragli 
.sceglie un tipo di nave, ed egli invece 
ne studia altri sbagliati. T r a una cosa 
e l 'altra, un po' per l'incertezza un 
p o ' per la burocrazia non c'è nessuna • 
delle navi da guerra votate, dal P a r - , 
lamento, in fabbrica. 

Mentre si mandano via ufBciali; 
Tiiancano sottufifiiciali. Ma non la fini-
•renimo piìt ' ••" 

— o — 
Si è parlato molto di un attacco 

fatto a! Ministro Nitti dal deputato 
Sanarelli alla Camera. I l Sanare]li è^ 
stato sottosegretario all 'Agricoltura 
^luaiid'era ministro Cocco-Ortu. Allo­
ra Nitt i che era deputato accusava 
Cocco e Sanarelli di favoritismi, di 
spendere il denaro del Ministero per 
le loro Provincie. Ebbene Sanarelli 
accusò Nitt i d'aver fat to lo stesso per 
l a sua provincia, lo accusò di aver 
promosso ad altissimi posti impiegati 
scartat i nei concorsi, ecc 

E tu. Pantalone, paga le tasse. 

Jl ìmsi9 d«l Hbers jifBsf«rii j 
C'è una* organizzazione internazio­

nale del Libero Pensiero (si t ra t ta di 
una associazione massonica) , che com • 
ijaitc con ogni mezzo lurido e sleal.e 
la Chiesa, inventa le calunnie dei così 
de t to scandali clericali, e promuove le 
•persecuzioni, Di- questo libero pensie­
r o ipternazionale era presidente un 
deputato socialista belga, Leone P u r -
nemont. Si viene ora a sapere che; la 
procura del Re di Bruxelles, ha do- , 
manda to alla Camera dei -deputa t i la 
autorizzazione a procedere per corru- . 
zione di minorenni contro di lui che è 
anche presidente del comitato Fe r re r 
(il noto rivoluzionario spagnuolo) . 
Il part i to socialista aveva fatto ur- ' 
genti istanze al deputato perchè des­
se le sue dimissioni ma il Fourne - , 
mont non accettò. In presenza di , 
questa situazione la Camera votò al- ; 
l 'unanimità l 'autorizzazione a proce- ; 
dere. ' 1 

.... Minaccia una guer ra . ! 
AI- momento in cui scriviamo i capi 

dei governi serbo e bulgaro dovreb­
bero conferire alla frontiera per in­
tendersi sulla spartizione dei terr i tori 
conquistati . Mercoled^ il_ Governo al­
la Camera serba dichiarò che la Ser­
bia vuol rivedere il t ra t ta to d'allean- ' 
i-.a perchè la Serbia non ha ot tenuto 
lo sbocco sull 'Adriatico, ha dato pii!i 
soldati alla guerra di quelli previsti 
nel t ra t ta to , e la Bulgaria ha ot tenuto 
.issai più terr i tori dei preveduti. 

Si parla di un possibile arbi t rato, 
ma si parla anche di im esercito bul­
garo che marcia contro l'alleata Ser­
bia. 

Anche coll'alleata Grecia la Bulga­
ria ha sempre incidenti militari pres­
so Salonicco. Si afferma che Serbia 
f Grecia 'hanno stret to un'alle&nza 
'Contro la Bulgaria. 

Succedono in questi giorni a Mila­
no nel mondo dèi tóvórd,- fatti t h e si 
prestano ad jiiteressantissimi com­
menti. 

C'era una Camera del Lavoro che 
• come' tutte le altre sue simili, era. di­

ventata- una, succursale elettorale del 
' part i to socialista. Essa d a ' u n bel po' 
di tempo vedeva calare continuamen­
te i suoi sòci, stanchi di esger pecore 
e di -venire tosati. 

, ,, Ciò non le impediva di darsi l 'aria 
<li autentica interprete del proletaria­
to, e di posare in ogni circostanza co­
me l'unica capace di tutelarlo. 

Venne però ,un pi^\ giorno g. -Mil^o. . 
^ il soffio de ! .nuovo' partito 'sindacalista' 
' che (essendo' ormai giù di moda il so-, 

cialismo) è diveni'ato lui il cerotto-
miracoloso i-he guarisce le piaghe del­
l 'umanità. ' ' 

Questo movimento sm-oacaJista 
(ohe ha la sede a P a r m a ) cominciò 

, a t rombpnare -a destra, e a , s in is t ra , 
stamburando' ogni giorno la necessità 
dell'azione diretta cioè dell'azione ri­
voluzionaria pratica. 

II popolo lavoratore ohe purtroppo 
non è ancora , arr ivato a quel grado 

, di -educazione che noi tat t i desideria­
mo, ulbbriacato • da quelle spacconate, 
aderì in parte, staccandosi, dalla Ca­
mera del Lavoro . 

K a d a ^ o , tanto per cominciare, i 
sindacalisti hanno suscitato a Milano 
lo sciopero generale dei metallurgici. 

Ma lo hanno organizzato in un mo­
do pazzesco, d i . cui gli effetti dolorosi 
e tristi non mancheranno certo. 

; —^ o —~ , _ 
Questo episodio di lotte del lavoro 

è eloquente perchè ci dà lo spettacolo 
di una classe lavoratrice che si lascia 
sballottare da 'social is t i e sindacalisti, 
come una banderuola che sulla punta' 
della torre prende vento da tutte le 
p a r t i . - , . - . - : ' •_•••• 

l'j" eioc|uente, ma è logico. ' 
Quando i lavoratori hanno perso la 

bussola, che' è data dalla organissazio-
ne lìbera, e si danno in mano a gente 
che della politica fa un mestiere per 
vivere, la loro sorte è decisa. 

Oggi vincitori, domani vinti, ' p o ­
sdomani ancora in agitazioni, un altro 
giorno licenziati e cosi via, essi diven­
tano delle povere paglie che il vento 
delia lotta sociale solleva e fa turbi­
nare. 

Solo quando i lavoratori- si orga­
nizzano senza politicanti at t raverso la 
opera nostra, sorride per essi il cielo 
della pace e della vit toria sicura. 

•Questo lo diciamo per tu t t i ; tanto 
oi>erai della industria, ch.e del com-
merci,o e dell'agricolinira. 

Così, anche a Milano, i lavoratori 
(ohe non sono tutti acciecati) comin­
ciando a comprendere questa sacro­
santa verità entrano in folla nella 
«Lega del lavoro» che diret ta dai no­
stri amici dà ad essi le più serie ga­
ranzie di una ,lotta sicura, 

Solo nel programma democratico 
cristiano v'è la giustizia; ohi lo ab­
bandona, farà come colui che in viag­
gio perduta la strada, tornerà indie­
t ro per r i t rovarla mettendosi sul sen­
tiero di p r ima ; presto o tarici i lavo­
ratori passati sotto la trafila delle tur­
lupinature socialiste, sindacaliste e si­
mili, vedranno che unica via di salr 
vezza' per loro è venire ad organiz­
zarsi con noi. 

C'ckzioBt ilf jYa;i aansllaia. 
Giovedì ' la Camera con un voto di 

maggioranza ha annullato l'elezione 
dell 'ex ministro massone Nasi — 
quello che fu condamiato dal Senato 
per ladrerie al ministero della Pub­
blica Lstruzione — a deputato del Col­
legio di Trapani , perchè solo fra cin­
que mesi potrà chiedere la riabilita­
zione al Tribunale, pel suo reato di 
peculato, 

U, i iMa del-tatlol:ci nelle elezioni di Esle 
ESTE, 26. sera. 

Ieri si sono svolte le eiezioni comunali: 
Il blocco spese denari, lanciò automobili 

come non mai per l'addietro sicuro della 
vittoria. I cosidetti clerico-moderati tenta­
rono all'ultima ora una scheda mista con 
cui si proposero di trarre in inganno pa­
recchi, dopo d'aver spuntate tutte le loro 
armi in meschine personalità. 

I cattolici tennero testa agli antichi e 
«uovi nemici con la solita invitta fermez­
za. E la vittoria arrise loro, aia pure con 
poca differenza dì voti, spiegabilissima. 

11 Vàiiielo È l i Idflte^li 
La ittiserieoraisi 

•Chi è tra voi —^tìice Gèétf^^-'ol 
avendo cento pecore, e avendone--péi:-
duta- una, non lasci nel deserto le al-

! tre novantanové e hoii vaJda a cercare 
'que l la smarrita- fitiò i t a n t e che non 
|.Ia r i t rovi? E t rovatala se la pone, sul-
! le spalle allegramente. Torna to a casa, 
ì chiama gli amici e i vicini e .dice l o ro : 
1 Rallegratevi meco'perchè,ha ritrovato 
j la pecorella smarrita. ,, , , • 
I Vi dico ohe similfhente lin cielo, si 
-farà più- festa per un peccatore che si 
converte che 'par noVa'ntanove-giusti 
'i quàli^ non han'bisogntì di rà-vvedersi., 

Cósl'^'quarè quella; 'donna, ,clie perr 
de^.uua -fli dieci mpnel^.d'-l^rgentò che 
possiede, o non accènde; là ' s t ia du ter -
na, è, non scopi l a l c a s a e non cerchi 

«pazientemente finché nom l'ha trova­
ta? E allora ch iama le amiche e le 
vicine dicendo : Rallegratevi meco per 
che ho t ravata la d r amma perdu ta? 

Tale festa faranno gli angeli di 
Dio per un peccatole che si converte, 

— o | — , 
Qual 'è quel peccatore Glie, ravve­

dendosi, non vorrà laf recar t a l ' g i o i a 
a'., beati del Paradiso ? Qual 'è quel 
peccatore che, dopò queste assicura­
zioni di Gesù, dispererà di t rovar mi-, 
sericordia? . . 'Xf 

Uno scont ro a Qhehat» 
Oli laruM r e s p i n t i con p e r d i t e 

B E N G A S I , 26. sera. 
Nel pomeriggio del 24 gli avam­

posti .del generale Tassoni ^ Ghegab 
furono attaccati da alcune .centinaia 
di armati con artiglieria, la quale ,si 
tenne a grande distanza. Il nemico 
venne respinto e gli furono inflitte 
delle perdite, D, par te nostra abbiamo 

I avuto sette feriti leggeri. , / ;' 
Il governatore generale Briccola ba-

diretto alla popolazione bengasina il 
seguente bapdo : -«Sia noto a tutti che 
le nostre- truppe della quar ta divisio­
ne dopo l'occupazione di Tolraetta, di 
Merg, di Gerdes e di Tecniz, prose­
guendo la loro marcia vittoriosa, han­
no attra-yersato il terr i torio dei Bras-
sa. occupando stabilmente Slonta. E n ­
trate poi nel terr i torio degli Abeidot, 
hanno occupato Ghegab; penetrate 
infine nella regione degli Plassa, han­
no piantato la bandiera italiana a Gu-
renna (Ci ree)^ giungendo poi fino al 
mare a Marsa Susa. ' Dio protegge e 
guida cosi in questa terra del Barca, 
ormai quasi interamente sottomessa 

al governo italiano, le valorose trupr 
pe nostre vincitrici. Pres to anche la 
regione interna di" Derna, dove si an­
nidano gli ultimi ribelli tentanti le fi-
streme 'difese, cadrà in nostre mani 
affrettando così l 'auspicato giorno, in 
cui la pace regnerà benefica su tut to il 
paese sotto l 'egida della bandiera del 
potente Re d'Italia, • òhe Dio renda 
sempre vittorioso». 

La fine di Dn ateo ì 8̂  f^pàm ièst^^o 
,to a 

,Di questi giorni ,8i -tenne a Vietma i! di-;,' 
battimento cotitró Pablo Kunschak che uc­
cise con im colpo {li rivoltella il deputato 

! socialista Schuhmeyer. 
' ,1 giornali socialisti gabbarono 11 Paolo 

Kunschak come un .cristiano sociale, ma 
dal dibattimento risultò che il Kunschak 
fu,-educato precisamente alla scuola socia­
lista. , ; , 
'• Peroh4.,yi siete -projprio,,vendicato sibilo 
ScKuhniey'ér? gli dijijiandò il pr^sjdiirite, 
dopo; che ebbe i-titesa. la deposizione ié^ 
Kunschak, il quale fu effettivalneote boi­
cottato e perseguitato dai socialisti. , 

,— Per.cki T- rispose ri Kunschak — /« 
lui che tni istillò il concetto della libertà, 
fu lìti che mi educò, lui il socialista clw poi 
andava, olla caccia coi signori. 

Questa confessione caiiUene in sé tutto 
un awnaestra/tnento. Bccf^^ a che conducor 
no gliiinsegnametiti sociàUsii. E se Ifiibi-
scia iii/tne, viene a mordere il ciarlatano, 
non c'è di che .piangere. - ', -

Nel corso del processo •.ììinncro udite le 
deposizioni di molti laboratori e direttori 
di fabbriche, i quaU in generale conferma­
no quella che aveva dsfto il Kunschak ri­
guardo al terrorismo'a,cui era.stato sotio-
,posto, da iparte dei'socialisti II direttore 
della fabbrica di %utomobiU del nono di­
stretto disse che il Kunschak, il 20 gen­
naio I9ri, era stato da lui e che mia frot­
ta di lavoratori avevq fatto dimostrasione 
davanti alla « 0 fabbrica perchè .lo liceità 
gisse. Il Kunschak in quell'occasione disse 
al testimonio, certo KVihn ; « Così succede 
a me dapp'niiMo ! ». finche presso la dit­
ta' Hiputr Mayr, fabbrica di oggetti me­
tallici, gli è successa la stessa cosa. 

'Jl fiduciario socialista Giovanili Daniel 
ammette che tifiti i professionisti sono'so­
cialisti organizsati e cfte. quando il Kun-
shak volle entrare nel laboratorio tutti gli 
operai si radunarono e dichiararono al 
proprietario della fabbt^ca che .tutti avreb­
bero interrotto il lavorp se fosse stato ac­
cettato il Kunschak. . , ,. -
^Ji(icp, i siste}ni.dey spcialisti.. 

In tono àenipre iropico- parlava della 
Chiesa cattolica. 

Egli disse che andava in chiesa solo 
quando aveva freddo, perchè le chiese 
erano riscaldate. 

Cootro la deliiiiiuepza dei mìnoreRiiì 
Mercoledì alle io nel salone dei duecento 

in palazzo vecchio ha avuto luogo la 
iaausfurazione dei convegno nazionale per 
la lotta contro la delinquenza dei minoren­
ni. Erano:presenti, il prefetto, il sidaco, ì 
rappresentanti la magistratura, gli on. Pa­
scetti e Rosati, il senatore Gìambertl,' nu­
merose signore <lella aristocrazia e moltis­
simi invitati. Ha -preso per primo la pa­
rola 'il sindaco Corsini che ha portato il 
saluto di Firenze ai convenuti. 

Quindi sono state lette le adesioni Ira 
le quali sì notano quelle del ministro Fi-
nocchìaro-Aprile del sen. Pasquale Villari, 
dell'on. Orlando, dell'Arcivescovo di Fi­
renze Mons. Mistrangel'O, che era rappre­
sentato al convegno dal canonico marchese 
Rotti, il prof. Orri ha quindi propendalo 
un applauditissimo discorso inaugurale 
spesso interrotto da applausi. Quindi il 
cav. Moschini pres. di Cassazione dì Roaia 
ha portato l'adesione del ministro. 

Il convegno durò tre giorni. 

I l Papa à r i p r e s o le Udienze 

Domenica il S. P a d r e Pio X, rista­
bilitosi in salute, ha ripreso a riceve­
re in breve visita i pellegrini. 

H a cominciato" anche ad andare a 
passeggio pei giardini in carrozza 
chiu'ja. Il Signore ce lo conservi. 

Noi biglie) del-'i'goy la Catiiera vo­
lava, uii'a, legge sul ' r iposo ' festivo e ' ' 
.settiiiianaie! -Per Jattenere questa leg--
gè, , tut te le categorie di ,kvofatori 
•hanno dovuto condurre per diversi 
anni, una campagna intensa di' agita­
zione, ' riuscendo in fine a conquistare 
la, pubblica- opinione ed ad imporsi al 
Parlamento. 

.Parve una vi t toria: ma ben presto 
si è dovuto constatare le lacune e le 
'flèfféiehzì- di qtièsta legge,- t ra cui spe-. 
cfalmente la. troppo, .facil? concesslo- , 
ne, 'di deroghe affidate all 'arbitrio dei 
prefètti ; ' regolamenti succèssivafnen^ 

te ,eihanat i contribuirono'M^accresce--
re la 'confusione. Da /ques ta confusio­
n e ne^ trasse profitto-là classe, padro­
nale, m mpdo che l'applicazione della -
legge divenne difficilissimaI ,e o ra . si 
de'Ve constatare che.,la legge sul ripo- < 
So' festivo, in "Italia, esiste di nome e • 
nOtt' di fatto. ' ' ,, 
. 5e diamo uno. sguardo alla nostra 

.provincia, 'vediamo che ovunque la' 
logge è sfacciatanientc violata, e che', 
in barba alle autorità, un gran nume^ 
ro di, lavoratori viene privato del' ri­
poso , -settittìanaie .di cui ha' saci-osanto 
d i r i t to . . . 

Di .questo s ta to di cose, si è occu­
pato martedì il consiglio proviticiale 
del .lavqro,, il quale vptò all 'unanimi­
tà, un ordine del giorno nel quale si 
sollecitava, l 'autorità prefettizia a 
pro-vvcdere per, la piena ed integrale 
applicazione .della legge. 

Noi nel mentre ap'proviamo questo 
ordine;del giorno,, facciamo appello 
alle organizzazioni operaie, d'iniziare 
un niovimentó. di agitazione, onde ot­
tenere che a tutti .i lavoratori, senza 
distinzione, venga riconosciuto il d i - . 
ritto del riposo domenicale ; quest 'agi- ' 
fazione, vogliamo, sperare non man­
cherà dell'appoggio dei, cattolici che 
mossi dal sentimento religióso ofiiedo-
no il rispetto al precetto; Santificare 
le feste. , - V. 

,La perra liia i il 

per l'Ei 
In questa settimana a Milano venne te­

nuto un grande congresso che si occupò 
dei nostri emigranti. Il Congresso è stato 
promosso da quella grandiosa istituzione 
che è l'opera di Assistenza di Mons. Bo-
iiomellì, il quale presenziò alle sedute. Vi 
erano moki deputati, senatori, Principi di 
Casa Reale, e perfino di un delegato giap-
'ponese. 

La nostra Arcidiocesi era rappresentata 
dall'amico 1 doij Giovanni Monai, del Se­
gretariato del Popolo, 

L'assicurazione operaia in liliia 
Il ministro delle Colonie qn. Bertolini, 

d'accordo con, l'on, Nitti, Ministro di' A-
gricoltura. Industria e Commercio; in con­
siderazione dei notevoli lavori in corso 0 
da iniziare ha sottoposto alla firma del Re 
un depreto concernente l'assicurazione de­
gli operai in Libia contro gli infortuni sul 
lavoro. 

Le leggi italiane sugli infortuni del la­
voro e quelle per la prevenzione dei mede­
simi sono estese alle nuove terre in quanto 
vi siano applicabili, sostituendo agli organi 
di controllo e di esecuzione de! regno 
quelli corrispondneti dille colonie. 

'La legge si applica ai cittadini e agli 
indigeni nelle zone dichiarate di governo 
tivìle; nelle altre zone soltanto agli ope­
rai italiani o. stranieri e facoltativamente 

! a tutti gli operai impiegati nelle opere 
I pubbliche. 
( Si estenderà successivamente con altri 
' decreti alle altre regioni interne. 
I L'obbligo dell'assicurazione per gli ope. 
j raì italiani o stranieri è stabilito confor-
I memente alle disposizioni del regno ; per 
; gli operai indigeni sussiste solo quando 
, sieno impiegati in numero superiori a 20, e 
I l'indennizzo è dovuto ne casi di morte, di 
; inabilità permanente totale 0 parziale, 
i quando l'attitudine al lavoro risulti dimi­

nuita di almeno la metà, e nel caso di per­
dita di un occhio. 

Nei casi. dì poca gravità, in cui non è 
concesso indsnnizzo agli indigeni, è sta­
bilito l'obbligo della cura a carico della 
impresa,. 

12 .000 ftinz'onari senza impiego 
La Sudslavis.'he Corrcspondens ha da 

Costantinopoli: Presentemente ci sono a 
Costantinopoli 12.000 funzionari turchi del­
le ex provìnce turche dell'Europa. Cinque­
mila furono pensionati; 2000 riceveranno 
un altro posto: gli altri avranno terreni 
nell'Anatolia, 'Dal febbraio i funzionari 
delio Stato non hanno più ricevuto lo sti­
pendio. 

. I f e r rov ie r i eat tol iei a congresso 
A Tor ino domenica, lunedì e mar­

tedì il Sindacato nazionale dei ferro­
vieri cattolici tenne un congresso, ^^i 
parteciparono 24 sezioni. 

• Non sì può ' r improverare a noi d'a­
ver contradetto la -guerra libica. M a 
appunto per , questo pensiamo ' d'aver 
oggi ogni-buon dir i t to di dire il fatto 
suo al governo. Sono mesi e mesi che 
è fatta la pace colla Turchia, e noi 
siamo ancora in guerra . A Derna, due ' 

1 settimane fa, cadeva oltre mezzo mi-
I gliaio t ra ufficiali e soldati italiani. Ci 
r.sono sempre' scaramucce in cui, pur 
1 vincitori, noi abbaino è mòrti e feriti. 

Aggiungiamo le spese causate d a 
questo statò di cose. O r a noi chiedia­
mo conto al Governo di questa situa­
zióne, che influisce ' certamente sulla 

I miseri^ del Paese. Chiediamo con qua 
I li cr i ter i , e con quali metodi egli ù 
! comporta verso la Turchia, lasciando­

si da esso giocare in tal modo. 

1,0 scandalo 
d«l palazzs Hi Gittsiiifa rlfi«iatt 
Martedì la Carperà dovea ripren­

dere la diiicussione sugli scandali del. 
Palazzo di Giusfizia. Ma alcuni depu­
tati o ^ e r v a r o n o che non erano stati 
pubblicati tutti i documenti -importan­
ti e che bisognava pubblicare anche* 
quelli r iservat i ! 

Il fatto è che la Camera non ha 
troppa voglia di pronunciare la sua 

I sentenza di condanna contro i fratelli 
i framassoni. Noi che non siamo de-̂  
i putati , che siamo povera gente, che 

colle tasse diamo il denaro che vien 
' d ivora to dai framassoni, sapremmo 
1 subito quello che l'onestà e da giusti-
; zia vorrebbero fosse fatto. 
! Aspetteremo la Camera a martedì 
\ venturo ; , vedremo cosa farà quando 

avrà) sotto gli occhi, stampati anche 
quei documenti che. . . non erano ne­
cessar i . 

j JB «a giorno solca i l ciclo 
I da TnlDO a Soma e U Rama a Tsilno 

' ì\Iercoi.?iiì partì col suo aeroplijno 
da Tor ino l 'aviatore Perreyon. E r a n o 
le 4.30. Alle 8 atterrava a Pisa, per 
r ifornire la macchina di benzina, r i­
part iva alle 8.55 giungendo a Cento-
celle ( R o m a ) alle 11.30. Alle 13 ri­
partiva, a t terrava di nttovo a Pisa al­
le 16.10 per rifornirsi. Alle 16.50 spie 
cava di nuovo il volo per Tor ino , ove 
giungeva alle 21 precise. 

Martedì due aviatori volarono da 
Roma a Milano. 

,Si parla d 'un raid aTÌatorio Roma-
Tripoli . 
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.tJ;:VerigOÌiQ^orà:;,pubbÌicfttei'le:;totì^ 
^•;•lia::Jàs(Statq:i•?crHfe!Jiftg*àiiitc^éî ^ 
.:|-Butti,,' ,mt>rtp;'j^r!ftiSnai«Ctìtè.J:/je»ntó 
: ì'.S(jìg*jìiafflò-''qfe$to''bftnD'r:';X\ a 'i-'.::''m\ jJ5; 

:';ve,;('came^,sdfi>flfi>al^Afl^ iiàii io-pò , 

;:iJ!itf:. di:nf&rM,MnA^mta,idÌM^aréU troprio " 
destino, Biiogna fàssegmM a morire. £ a 

: PeUèità è 'assurdaylai'Ripìiessà- è'iitùHki. là,' 
Gloria -é. beffarda. Dio -abbia pietà di Ime, 
e Mi^dianW.poi di.pKe.mUa:,RaiÌ0gnagio.' 

Ali la rasségnàzipiielXa gran forza che 
il ciistiànesimò infonde, all'uomo, per inori.:: 
:iasclarlo sdiiacciafè 'SOtfo il péso del. dolo» 

• :'ì'e, quando.giiesfc'dolóré non può; evitèi'sil : 
• E dire che si dipinge':, dai, modetini la tas-
: segnazione-.coriiè una viltà!, •: 
: E un altro insegnamento possiamo trar-

te dalle righe del Butti. La gloria non dà 
là; felicità all'uiMno, come .non là-danno le 
ricchezze, come non la danno ì piaceri. 
Indirizzare l'uomo a. cercar, la gioia in 
questo nlondo: è dunque :uri imbrogliarlo. 
Ma qtinnti non sónci quelli che imbroglia­
no 1.',. 

v,.-|6|'.,:«:i;.:fl, ,.,..„„ ...,,, ,, 

'.. Un ragazzo undicenne 
Elie leota He volte di awÉBiie ssa nailrel 

• • - : - ' V I E N N A : , 28, notte. ; 
;Alla Clinica' psichiatrica la polteia 

ha affidato : un ragazzo, tthdicerihe di. 
nòirie Edoardo ' Birider. Sua madre , 

•dòpo la morte del mari to avvenuta 
alcuni anni or sono, lo aveva' affidato 

.a due coniugi della Stiria penohè lo 
allevas.sero. Due anni fa,, r icondotto 
Ida-'sua madre, non si t r o v a v a : a suo 
a.Efio e voleva r i tornare in: Stiria presr 
so la famiglia ohe lo aveva allevato. 
Perciò tentò di avvelenare là madre : 
là 'prima volta tenne imrnersa nel lat­
te, destinato alla madre, una car ta . ros-
sa il ctiì colore conteneva sostanze ve­
nefiche, ma la madre, insospettita dal 
colore roseo del latte, non ne bevve; 
un'altra volta ttiescolò veleno al caffè 
della madre, e la terza: volta rais^ nei 
fagiuoli della liscivia concéstrata : 

' tu t t i qudsti tentativi però fallirono. 
La madre denunziò i fatti all 'autorità 
.iffinchè questa provvedesse'. 11 ragaz­
zo dapprima n e g ò , m a poi finì col con­
fessare, e quando gli fu fa t ta presente 
la gravità: dei suoi misfatti e la grave 
pena che poteva colpirlo, rispose':: «La. 
.pena non: può essere tanto terribile: 
io sono ancora: giovane e mi si sareb­
be graziato». ' :,i : 

Alia Clinica in questi giorii i 'si tro-: 
vava un':altro ragazzo, i rdécenne Mas 
similiano : Zimroermann, : che aveva 
ténta,tp:di appiccare il' f;UQCC):,all'dbita-
ziòìie 4 i sua liiàdre, 'àvèvà minacciato 
W nonna ed aveva tentato d'acceccare 

, un suo cugino invitandolo.a);guardare 
entro il Buco di una sernàtura. ment re 

.egli dall 'altra par te aveVa introdotto 
.un lungo spillone da cappelli. Per for­
tuna il cugino accortocene: s'era riti-

: rL'.tò in tempo.. L o , Zimmerroann .fu 
affidato ad un isritutu di; correzióne; 

6 n a i se mimca l a re l ig ione ! 

L a Cfóix dii Pas de Caìais raccqn-
.ta il fatto seguente: . < . 

« U n , operaio, Cadiito nfillé réti dei 
. socialisti,, e r a ' d ivenu to sfaccendato, e 
:(briacone.'Una sera disse ad un :com-
: pagnp di sregolatezza alla bettola : -r-
'F igura t i ! mia moglie, fin da bel prin­
cipio, s'era m'essa in testa di andare 
in Chiesa, udire: la MessàV far di ma­
gro il Venerdì, e via via. Ma l'ho ca­
techizzata a, clovefe.tèdii 'bra,Ha:pian­
tata l^ ogni .pratica.,religiòsa., rV II. so­
cio applaude,, e l 'ubbriacone, ad ora 
tarda, r i torna a casa, Trova una fol­
la di gènte alla porta, s!. la. polizia a n 
casa. Che cosa era accaduto? La: sua 
donna e i . tre figliuoli giacevano sul 
letto morti per asfissia: Sul petto del­
la donna era attaccato il: seguente 
.scritto,: ' • . ;, ., • : .,. 

«Fincliè credetti in .Piò ,"ebbi fòrza 
di sopportare la miseria; riia. ora .che 
quel carnefice di rnio mari to ha fatto 

i d i . m e ttn'empia ed una disperata, pon 
voglio che i miei figliuoli siano infe­
lici come Io fui io, e me ne ,vo con 
,essi». 

Plttrsa ilie crolla iraiite nea W 
' M p a i 1 leDllaalo di perm 
Un dispàccio da Longbeach .(Cali- i 

fornia) dice che durante 1a cc.Iebna- i 
zione,della: festa detta dell'itiipero bri- ; 
t ann i to , è crollata una pia,ttafornia ; e- • 
levata sulla scena dei teatro riaui'ci- • 
palt costruito dalla parte del Oceano. . 
La scena al moqiento della catastro- • 
fé era occupata dai principali membri ; 
della colonia inglese della città e din- | 
torni e dal. comitato della .festa detta ' 
dell'impero britannico .che gli inglesi 
celebravano ieri nel mondo intero. Al , 
momento della catastrofe avvenne un 
panico.,La polizia locale non potè do­
minarlo che mediante il concorso del- • 
la polizia dì Los Angeles gitnita in : 
tutta fretta in aiUomobile. 

' Vi sono' 3Ò morti e 50 feriti. 

,2&tfj5A31e:;'pre*i,3^S«*.'tìteitóìls^i''lf'^^ 
gliò , còmuihale^, per: l'ijise^diàinento e là. 
hipmiiia:::del,,smflad<>ie:4eUa:.g.ioata,k:..'.:'~ 
, Presiede il :ooiji)tiissarìó Prefettizio doti. 

,Alt^ei:ti.,Socji^,,]j)rfise|iti i6,c<Misiglieri; Pivi-:, 
dbijy;:'AiyrieM|iij, T j j i c h i l y ^ a d ^ i h i , "': JR&4 
vere Giovanti!, Rovere: Gip. :BattS, Pottitti:'' 
:icìlio, ipi {(|ìi^|tt(|||ìt|ìon|5^;:.'VSt(ejlo it | | |v|ùj-: 
'ni, VàJìelIó 'Aiitoiiio,'''Koióni :Ant(MÌÌQ|(; 
Cóssio : Gtovaiiiil, Rtìvere : Pib, Del Piiritì'i 
Angelo, dèlia: màggibranZa' e Tòhiadà' Gio­
vanni e Cojaoii Gostàiatin0 della' mihbran-
z a :', .^•'•" • • . , . ; ' : . : : . , C ; ; < : : , ' - : . : - - . , : : ; ^ ; - . : - : • , 

: • Il Conimissàrio prefettizio apèrta la se-
dutài legge una «laboratal relazione sui 
suo operato;, sal!a,:'sItUailoiiè'fii)ì«n2Ìària 
del GiMriuné, 'Sui problemi'che là ntìoya 
amministrazione deve risolvere. Indi; por­
rle il"salutb ai :nttovi eletti, dichiara rico.̂  
istìluitdyi Coinsigllói e cèdi'là presidenza al 
consigliere anziano dei presenti Vànello 
tìiovairini. ' ' ' '''• .,: .' :-- . ': /' 

: E ' indetta 'la nomina del sindaco: le diie 
votazioni danno tutte schede bianche. Rin­
viata quitidi' là: nomina, si procède alla vo­
tazione della Giunta. ' 

Eiescooo assessori effettivi, coèi pari 
voti 13. Pividori Gitiseppe,'Pattini Icilio, 
Gandolini avv. Agostino : e Totichia Carlo; 
assessbri supplenti con voti 14, Armellini 
Giusto e Rovere Giovanni fu Pietro. 

Prima che la seduta/del .Consiglio ven­
ga chiusa, il cóns, avv. ; Candolini : ha la 
parola per esprimere i lv ivo coropiaoimen-
to del Gotisigiio per là bellìssiiila relazione 
piesèritatà dal Cfcntninissàrio, che, in pòchi 
fiorili di reggenza,, ha saputo studiare ed 
espbri^è lùcidaiiMente la situazione della 
aniniinis^razione comunale, prendere vari 
provvediménti e iniziative, aprire nuovi 
orizzonti all'amministrazione per risolve­
re iinporfanti problemi/ come quello del­
l'acqua potabile e dello sfruttamento della 
foi'za' del Torre. ;,' ' ' , 

Propone di incaricare l'assessore anzia­
no perchè, esprima al sig.: Commissario tali 
sènsi di ammirazione e: gratitudine. 

I consiglieri plaudono. E la sediita è le­
vata. 

Numeroso pubblico assiste alla seduta. 
Intcpijrete del pensiero del Consiglio, la 

nuova,giunta-poco dopo,si reca dal signor 
Commissario ad esprimere i ringraziamen-

• t i . .. " : , ••. ' . • 

La consegna alla nuova amministrazio­
ne da parte del signor Commissario sarà 
fatta mercoledì 4 giugno. 

:';: : :: C A M P É G l i o 
! U u gallo assass ino 

:• ( 2 7 ) , — Ieri , uri gallo dalle belle 
forme, spiccò un,-volo sul capo di un 
fanciuUetto di due anni di EinO Ltii-
gi nella borgata di S;. Teodato di qui. 
Lo atterrò, e con. il ros t ro e con gli ar­
tigli gli inferse nioltissime ferite, di 
cui, cinque larghe e profonde, tanto 
che il piccino' fu ridotto in fin di vita. 
La povera madre spaventata, ebbe il 

.suo: che . fare a liberarlo dal terrìbile 
pennuto : questi poi fti ucciso. 

11 bambino si trova .3 letto cori la 
febbre,' quantunclue "ciìsinfetìatp ;Pelle 
ferite, . _ •' , , ', 

U l t i m a l e t t e r a eonso lan te 

TI nostro paesano, Flebus Eliodoro 
di ,Francesco, ferito nel coriibattimen-
tò :'di : J.effren ad una coscia, banda a 

.banda, scrisse che si t rova a Palermo 
e che fra giorni sarà di r i torno in- fa-" 
migl ia : ora è ai fanghi.e ci sta un po­
chino; meglio.' 

' Ejtorno antecipato 
. : Varii nostr i :emigranti 'Sono,già rim 

patriati- dairestero a causa dei .cattivi 
.affari, Ed : anche in patria .'non la va 
. ' b e n e ! . '• . . ' . ' : • " ' . • ' : '':•:' 

' '" .Ancora un sùicidìd: 
(Per telef. da < S, Daniele), :(z7). -^ 

Questa liiane certa Maria: Deotti, d^aniii 30 
ammalata da un arino, in preda a forte 
delirio, appena uscito il sacerdote che l'a­
veva assistita, si, precipitava dalla fine­
stra della , camera nel sottostante cortile, 
rimanendo cadavere all'istante. • 

La infelice : lascia quattro bambini ed il 
di lei marito che trovasi all'èstero. 

L'impressione in paese è profonda. 

Z O V É L L O 
Gl'ave d i sg raz ia 

27, - Qiiesta.mane alle ore 4, alcune donne 
dirette alla chiesa, attirate' dà un oggetto 
nero che vedevano galleggiare nella vicir 
na vasca vi riscontrarono con raccapriccio 
il:cadavere di Pella,Pietra.Maddalfna>in 
Casanova, :affogàtà durante la notte,' ' La 
disgraziata contava 38 anni, compianta da 
5 figlioletti; il marito 'Valentino Casanòva 
boscaiuolo trovasi in Ungheria. 

.SAGILE 
Avvelenato col solfa to di r a m e 

II' bariibino Guglielmo Brayìn di 
.'\ngelo di mesi 16, da S. Giovanni di 
Polcenigo, essendosi impossessato di 
alcuni pezzetti di solfato di rame gli 
ingoiò. 

Preso dai dolori viscerali, fu por­
tato dal medico il quale, tentò ogni 
mezzo per poterlo salvare. 

f V t * ^ ^ ^ p r i S : i f Sssàtì i ' ,a- 'SSMWl'^li i^ ' 
.mati: dai''-'iriìipatìoìssiitab pjre: Paziàj' oònven-: 
.:nero!'''du.'e<itì»tia'ti-?'udinesi;-•:i..:.-pittofi""Rigo '̂'. 
Mattoni per prendere, accorda'e Stabilire iè 

ij!n|>5|ilità..,:p'èr. la' 'f àii'f a9ti(S|,:i.ca'y'iiIc'̂ tà': pAbà 
.stìi8!>fóÌTne'rà ifttjiiglfér 'iitÌoi|tó'.iÌà'Sttr&iò-
pUSlèi feStègèiiflchti; che: si daranno in oc-
;ì^:i|&iÌéid?iIla:.Peaca .di': Benefid^nza. ili' fà-
^ ^ I p l l ì Casa', delia; 'GioVentù, Ricreato-, 
|iiiO''j#"'ààia-Sociale.: ' ; :•'':•.•",:.':=•:::" ' :•: 
*;.: Lo spettacolo protìiétte di riuscire qual-
..ché cosa.dj;magnifico e di .grandióso,, e. già 
-Si' sa .che; ove mette mano pre:PalMO e ,il 
pittore: Rigo non può non riuscire qualche 
cosa,: ,dhe .rimarrà indelebilmente, impresso, 
' ' Uri',solèrte:.ed attivo cènlitafp lavora in-
tarifo nella raccolta dei'dioni e nella:prepa­
razione'della grande: Fésca. 

Il numero dei'regali fino ad ora è grati-
dissimo, e molti dì ess: sono cospicui per 
valore e per bellezza. 

Vorremmo citarne alcuni, ma la lista di-, 
verrebbeiOraiai troppo lunga.. , . 
: 't!na speóiàliti di questa Pesca sarà da­
ti! dai regali diremo così... animali. Vi 
saranno :fliià giovenca, 'uh, porcellino, pe­
core," àgn'elli, pollerie ed altro. Il Comitato 
pensa ad erigere lin speciale serraglio di 
bestie. utili. e domèstiche. 

Poi.,, il jjoi lo diremo:un'altra volta per 
non mettere: bastoni fra lèfnote al Comi­
tato, - . . . . ' : ., '' "... . 

C O D R O I P O v 
Disgraz ia ad iin c a r r a d o r e 

( 2 7 ) . — Oggi, certo Piccoli Gia­
como detto Qrlànd, d 'anni 45, carra­
dore di Zompicchia, mentre il carro si 
nietteva in' moto, essendogli sfuggite 
di plano le briglie, venne travolto dal 
ca r ro stesso e le pesanti ruòte gli pas­
sarono sul piede destro producendo­
gli 'ferite e coiitusioni del d o r s o ' d e l 
piede e delle dita. . 

"Traspor ta to a Codroipo, venne 
pronìtamente medicato dall 'egregio 
dott. Bertuzzi, il quale lo giudicò gua­
ribile in giorni .15 con riserva. 

Bagazzo d i sgraz ia to 

L'al t ro giorno il ragazzo . Guido 
Zorzini di Giuseppe, d'anni 11, di Ca­
mino di Codroipo, . r i tornando dalla 
campagna, cadde accidentalmente dal 
Carro, e le pesanti ruote gli passarono 
sopra una gamjiia fratturandogliela. 

Il povero ragazzo ; ne avrà per ol­
tre un mese, salvo complicazioni. 

Pòvero g i p T a n e l 

(28). — Stamattria, verso le 7, a: S. 
Martino di Rivolto, accadde: una grave di­
sgrazia, che impressionò tristemerite quel­
la, buona e laboriosa pofiolazione. 

Mentre ì fratelli Felice e Francesco Flu-
mignani, si recavano in campagna, con un 
paio di ; buoi'^^aggiogati, questi, imbizzarri­
tisi, cominciarono a dare'forti strappi alla 
corda che sosteneva il giogo. . 

Il Francesco, che aveva con se badile e 
tridente, si' parò loro dinanzi tentando fer­
marli, ma male, glieiie incolse, che i buoi 
inferocitisi lo gettaron'o'a terra, la corda 
fatalhiente si spezzò ed il giogo gli cad­
de pesàritomente sulla 'tèsta fracassandogli 
,il' cranio.: 

Venne raccolto tutto pesto e sanguino­
lento e.pórtato/iminediatamente a casa. 

Chiamato il medico di: Varrad, questj gli 
prodigòle cure del caso, ma: purtroppo 
inutilmente, che il "disgraziato Francesco 
un'ora, dopo dovette soccombere. : 

jÉgli aveva 35 anni; lascia.la moglie ain-
màlata. e :tre tènere creature. 
- Povero: giovariel ; , • 

' Poyerp Toceliìo-! 
,Questa'mattina .c.ertO;..Pani. Giacoino,' di 

anriiióo;: di Ea'rbona —t:'!fiKàle di'Piève di 
Rosa ,— mentre stava pescando nel Ta-
gliamentci, venne improvvisamente 'colpito 
da malore. 

La,cori-ente lo.trasportò per un buon 
fratto. ' , . ,,.. . 

: Accorsero .in suo aiuto cèrti. Marti,iiis 
Luigi e ..Bianchini,.Giacomo, i quali con 
inaditi sfór?i .arrivarono: a. trascinarlo à 
riva, ma il disgraziato era:già cadavere. 

Povero vecchio! 

L 'eras io i ie di un soldato 
La notte scórsa, ad ora iriiprecisata, il 

soldato del 73:0 c^valleggeri Monferrato, 
qiij in aistaccamento. certo 'Castelli Fran­
cesco di Ottone (Piacenza) rotta l'infer­
riata della camera di sicurezza si daya al­
la fuga per l'aperta campagma è per igno­
ta dèstinaiiione. 

Appena, accòrtisi dell'evasione, pàti-uglie 
di militari e di carabinieri'si misero, in 
ogni direzione, alla ricérca del fuggiasco. 

Sembra sia stato yfdiito nelle campagne 
vicino Bertiolo, ry.\ poscia fu perdutj ai 
vista. . . . : 

Si;, suifpone abb'a': :'pres;a:: la direzione 
della frontiera austriaca. 

Le ricerche durarono fino a tarda ora 
ma purtroppo, finor.-i, con esito; negativo. 

t! Castelli era ritenuto autore di parec­
chi furti perpetrati m questi giorni in ca­
serma, e Sperclò era stato rinchiuso in ca­
mera di sicurezza. 

Egli sub! II condanne per furto. 
Doveva essère già congedato, apparte­

nendo egli alla classe 1890, ma avendo do­
vuto ^ subire una condanna per furto gli 
rimanevano ancora sei mesi prinia di esse-

' re congedato. . 

. .„ .,it':;.?is@ictìaE^;«;r'S»i«*i 
: Cade;ài(::m 

''A'iCéfl##ÌS'Ì^iÌftlÌSpi:'AiiÌ' 
gelo :(dÌ!.:Mtìiria) : d à :.DÌli'griidis . cade-

^••v4':'eaSi4SBMtr''aa'.ufi'''po|g^ 
rijiaràiò.: rippftarido • tiàfeocHle>ferite: 
ail4!'|èStà éa<iàterMtlé?'a.(tì?'iF|rle:.te-

. r i t ìUl^ i l e t td ' ^^ r -y iS te i ' ' l io rHB' ' ' ' ' 
., :': Il -Si'gtiore .:teiigà l.ontane da ' tjuesta 

.f atniglia. 'altre _^isgraz.ie.-,.: 
!: ^ MDZZà.ÌÌÀ::DBIJ TDHGIKAN : : 

:DilanigtO|dal Treno : 
Il ragazzo Pietro Cicciittiiìi d'aani: 7, 

l'altra,.mattina neH'àrrampicariii sul treno 
'che giunge alla nòstra stazione alle 11.30 
calcòlò';riialè lo:slancio e àndò.à finirla fra 
ler :iSòtè.'che..g.jì strifòlàvaaible gariibe ed 
uria''.màiiò,..:;'•:::".;' ' ' '. ';•"' 

Raccolto da alcuni contadini .fi» traspor­
tato all'Ospedale di Latisàna, ove malgrà-' 
do.leiattìve e pronte cure cessò di vivere! 
.dopo: tre ore;..' 

•:'\OORD]^1NONS.:^ ',':'.,•.'. 
Precipitato dà un alberò : 

'•:' '̂  ' ' : per cògliere nn nido. 
: ( 2 9 ) . . - - Ieri ne! pomeriggio it ragazzo 

:. Cesare Eridrigo, d'anni: 11,'salito su di uri 
pioppo' per'Cogliere, uri nido precipitaya a, 
capofitto al suolo rimariendo cadavere al-
'ristatlfè.''" ":''., ;.'. 

' Fri trovato poco dopo da alcuni passanti 
• ehé: lo trasportarono alla propria abitazio-
.' :né:' '.:: ' '''•:.. 7" ' " "' 

Immaginarsi io strazio, dei pòveri geni-
to ' r i . ' : • 

S A N G U À R Z O . . 
Encen ì e : " ' 

25." - Favorita da bef tempo oggi si, svolse 
imponente là processione del Si Corpus Do­
minisi. Ammirammo il nuovo e splendido 
baldacchino, lavoro riuscitissimo di una di-

, stinta sìgiiora della vostra città. 

i PALAZZOLO DELLO STELLA 
I Per la irettiflca del flume 
j II Prefet to con suo decreto ha au-
; torìzzato il Magistrato della Acque e 

per esso l'Ufficio del Genio Civile alla 
occupazione dei fondi di : Carbonaro 
Giovanni di. Antonio e 'Sbrojavacca. 

; lodarla fu Luigi ' di t i ancàda , per, la 
rettifica.del fiume .Stella alla curva 'd i 

. Titiano.i " ; 

i F,AIMG;LtE; Qualunque, o,ggetto 
. casalingo in : rame: -— fer ro . s tagna to 
; ecc. secchi — p i g n a t t e — c a l d a i e per 
: polenta '—: e qualunque lavoro potete 
I avere dalla antica Dit ta Pasquale Tre -
; m o n t ì ' a Udine, -' :: ". , 

ir la rìaoiDlssIeiie delle Suoie 
1 R«gli oŝ edalf ili jlHarslsIis 

Per la campagna di una gran parte, del­
la stampa francese, si manifesta ,una cor-

• rente d'opinione marcatissima fra la: po­
polazione di Marsiglia in favore- della 
riammìssibne delle' Suore negli . Ospedali 
della città, 

\ Liste dr petizione coperte di migliaia di 
,: firme circolano in tutte le classi sociali, ma 
' principalmente fra le classi operaie, fre le 
i quali non si è dimenticato: il bianco cap­

pellone delle buòne Suore, tanto affezio­
nate ai loro cari malati, ' \; 

; : D'altronde i medici, sono i.primi a chie-
; deré il richiamo delle suore delle quali non 
I cessano dì encomiare le cure. Lo slancio 
: sembra 'irresistibile e,d ogni giorno ingi-
I gantiSce, Certo talvolta si trovano anche 
' delle'buòne infermiere laiche ma nel corii-

plesso queste sono inferiori alle, suore per 
l'ordine, .l'economia, IC; cure, l'abnegazio­
ne. •..-'"..• ..'.:.' >. ' "•• • ' '_ ':.:•• 

I E. poi,,, non è sovranamente anfideiiio-
cratico privare delle cure delle suore ;ifan-

I ciulli del popolo allorché degli, uomini poli-
; tic! notoriamente conosciuti 'per. le loro 
j. opinioni socialiste e massoniche ricorrono 
j per. sé stessi e per le loro famiglie all'àb-
I riegazióne'ben conosciuta delle umili serve 
; di'Dio,'.' . . " . . ' ' "• '.' 
1 E' bene ricordare che parecchie città e 
: specialm:ente : Roarine, Cherbourg, Clame-
j cy, hanno ri.con.c)Sciutp ohe la presenza 
.' delle, Suore nèglf Ospedali : era necessaria, 
! Perciò si. sono affrettate di riammetterle 

nei loro pósti di dovere e di carità crlstia-
'j na, ' ' ' 
1 Marsiglia' vuole imitare il loro esempio 
! poiché i contribuenti marsigliesi constata-
\ nò' che le .spese per gli ospedali aumentano 
;' Ogni anno riientreiche si aumentano le tas-
: se,: La decisione spetta al Comune di Mar-
; sigila, . -,. 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che" qualtinqtie' cosa, yi occtjrra; scre-j 
matrici, pèlzi di ricambio per lè 'stésse 
— g o m m e — zungole — caglio — 
olio — tele per formaggio -— eremo-
metri -r- termometri ecc, trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 

in Magnane Riviera, presso passsggio a 
livello, 'Villino, Gasa con vigneto e tre 

! campi terreno, splendida posizione. 
^ Rivolgersi al sig„ Isidoro Merluzzi - SH-

burhio Pracchiuso - Udine. 

•;lliÌÌÌ£.ÌÌÌi5lM 
' t ;HS- ' * '»? : | *P#ì * | |# '# | f>^ 
i::'.ì3òiiieriìéa;:'iaMtìis!Ì:ii:jaf|gi^ 
':A'àllegp^}KjJ|^Ì||ppffl!t?^^i»:::-:i:it 
464.0 ';: anriiyeiS3^r!9|'a|!la'',liì|js:^ -
''rie.....V)-.:':ftii-òridSpaj;|i!^^ 
"ariieri(|aneÈ:e.iàlriftai:̂ :'gÌnriast!can*ol-'." 
Jégg'i;''!jìri(tsklièì'>.c4ritì..^<ic(:.Sitì 
'P%,':DKJN^i<r'Ò::Ai^^ • 

: ' ^ e t i è rd ì rpasà t tp ;in boi'igàta Meftoii^ 
^si:;Syilùppà-va. ^.up;! ìncendio^iifel.'fienile 
'di j)fejjrietà':ili " p i U a . ' ^ M w 
olle si, riuscì a domare : prima ohe !>ro-

:'ducèssé.gravi'dàtiriì, ' ' - ' . - : : ' : " : - ; ! 
:•':•:'' •',^":L.':.';•:•-•.'.''.. :'':::;C(3DROIPO....''. 

Il g io rno 25 corrente ebbe.luogo.la: 
iriaiigtiràzione d è l c a ì n p o d i ' t i rò a se-
'gnò, '"Ir ì teryènrie il prefetto cptnm. 
l .uzzàttò. A mezzodì banchetto all'ai^ 
befgò'. Ronià^'."'••..'''..•'.:.'. "^ '•'"''. 

' • " ' . : •" '••• '•• ' , :•••.:: ' ' ' '.'• . . ; : : S À c i L E ^ -.'' 

- ,E' stato ::ai'res'tatò : cèrto : Faidetti 
Gìijvanm di Ignoti, di aniii 21 , (da 
;|q,ualche giorno disertato .dal '{luinto 
sìjùadrohe; de! Genova , ' . caval l le r ia ) , 
riientrè tentava jjerjDetrare un furto: in 
danno in Btì t t ignoL Pietro. • . ' V 

' . ' \' - r p Ó R D E N O N E . : ' • 
: L'automobile dell'a-vV.:' Vincenzo : 

Selénati, nei pressi di Roveredo, in­
vestiva ed at terrava :_dpmenicà una 
donna, berta Agostina Merio, che .im­
prudentemente aveva tentato di at-
t rayersàrè la via, al sitò passaggio." 

'•'':''''' . ' S A N D A N I E L E " 
Lunedi inattina per tempo, un po­

vero ". aiiimàlato, certo Pietro Asquini 
d a Majano, & e t t o da-idrópisia, si get 
fava dalla finestra della; sua camera al 
primo pianò, del nostro .Ospedale, nel 
las t r icato . sottostante, r imanendo ca-
xìaverè. " 

S A N G U À R Z O 
.Bosctìtti Giuseppe di Domenico, yen-
ticinquerjne, uh povero epilettico, men 
tre domenica r i tornava dalla S, Mes-
.sa, assistita a-Cividale, colto dal ter-
fibile male mentre costeggiava la 
sponda: .sinistra del Natlsone, cadeva 
nell'acqua, ohe in quel punto è pro­
fónda, annegando, miseramente . 

•:S. P I E T R O A L i M A T I S p N E 

H boscaiuòlo' Manzini::Giovanni di 
anni :§9 ' da Tarcetta, riientre l 'altro ' 
giorno attendeva ad albbattere un ,al-
bero,.: per la:' ro t tura ' di un famo: sul 
quale .'era: salito, :'prec!pitava al suolo 
dall'altezza .di 12 metri, trovando; la 
mòrte. 

.:'....;.".'.. ' i " ' . 'NIMIS- ' . ' 
Domenica sera, nella Chiesa di Cen 

ta,-.si svòlse la gara catechistica fra 
i fanciulli della .dottrina 'crist iana. 

".:.: ' v S O C C H I E V E 
Per squilibrio ipentale, ; cer ta : Di 

Pra to iVIaria vedova Dorigo, di anni 
62, si toglieva la vita, gettandosi fra 
ì macigni, nelle acque del Tagliamen-
10. nei:pressi di Tanlarionc, dove, do­
po molte r icerche, 'veniva trovata ca­
davere. - " . " . . 

:; ', T A R C E N T O :' 
A Collerumiz, i l 'bambino lyiunini 

Edoardo di ' Gio. Éat ta , avvicinatosi 
troppo ad.Una vasca colma d'acqua si­
ta nel cortile di casa, vi cadeva, dén­
tro. 'annegando. 

Pomenica presso là cattedra ambu­
lante di agricoltura, ebbe luogo la:riu-
nione .dei' sottoscrittori •per:ia ìmpor-. : 
fazione di tòri Simmenthal, per cia­
scuno 'de i quali vierie corrisposto un 
.sussidio di: L. .^oo; L 'adunanza .riuscì 
abbastanza numerósa,:; Vennero prese 
diverse deliberazioni in merito: al tipo, 
età e: prezzo di acc(viisto dei tòri. . 

4 ntllioDl eredilatl É lom. celia per oieie pie 
L, 2000 per lio asilo iiif.: a Grps del T. 

Ci telefonano da Padova, 2S, séra : 
E' morto in questi giorni' a Pegli (Li­

guria) il cav. Giiisto Caénaizo, ricco pos­
sidente di Badia Polesine, Aveva 67' anni. 

La. sostanza del cav, Gaenazzo si aggira 
sui quattro milioni. Di essa è dichiarato 
erede principale il vescpvo m.ons, Pelizzo 
affinchè [fondi a ISadia. uri:'istitato per rac­
cogliere i bartibini, di ambo ì sessi, tro'va-
telli o abbandonati dal genitori, prestando 
a loro vitto, alloggio ed isfruzipne religio­
sa cattolica, avviandoli a qualche arte 0 
mestiere .sulla forma degli istituti di Don 
Bosco ; l'istituto porterà i nomi di Giusto 
Caenazzio e Francesca Bronzini. Inoltre : 
20.000 lire sono lasciate all'Ospedale, 
2P.000 alla Casa di Ricovero e 20.000 al 
parroco di Povoletto in vostra provincia 
per la fondazione di un Asilo infantile nel­
la frazione di Grions. 

Hive aHala da nn ina tana 
II piròscafo americano Nevada, 

mentre usciva dal ..porto di Smirne, 
che i turchi hanno munito di mine, 
per timore di un attacco, urtò contro 
una di queste ed affondò. Due iriibar-
cazipni inyiate a , salvare i naufraghi 
ur tarono pure contro altre mine ed 
affondarono. Si dice ohe siano perite 
circa 350 persone. 

file://'/ngelo
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m RR. Panoti ed alle Veiieiiiille ììMmiìi Cronaca cittadina 

La jfliiseia'ià:;iiieÉglir't f É r 

Domenica alle oro. i i , ricorrendo l'anni- i 
veifsaj-io della promidgaddne dello Statuto, ' 
in Jtiazea'.Umberto l..,il maggior,generale 
cómm. Pirdazi passerà in ("ivista le truppe . 
del presidio e quelle in distaceafflento a ; 
Codroipó e Sa«i Daniele. 1 

Dopo la rivista all^ Caserma Savorgilan, I 
in foraiia privata verrà consegnata la me­
daglia al vlore ai ' njilitari reduci dalla . 
Libia. ' ' 

Ecco l'elenco dei decorati: 
Medaglia d'argento: Capitano Maculanì 

sig. Ferranti, cap. Bonnano sig. Gaetano, 
Tenente Milano sig. ' Filippo, sottotenente 
De Laurentis sig. Augusto,^ sergente, Zam-
bonìni Italo, caporat, maggi .Arbace Casa-
grande, ' , ' " 

Medoglia di Bronso: Tenente Benedett 
sig. Libero, sottotenente Ferriolo sig. Gio­
vanni, Caporali Romano Giuseppe da Amo. 
rosi. De Laude Pietro Rocca • d'Arazzo 
Zampare Angelo Gonars. 
, Soldati: Lirussi Marcellino, Feletto Um. 
berlo; Pilat Giovanni, Pordenone; Coi 
Pietro, S. Vito al Tagliamento; Panìgutt: 
Antonio, Cattiino di Codroipó; Sturam 
Domenico, Cividale Del Fabbro Lttigi, At-
timisi Boemo Giuseppe, Gonars, StoH 
Marco, Pravisdomini ; Cliiaversio Luigi, 
Fagagna'; Sedran- Vittorio, Spilimbergo; 
Di Bernardo. Pasian di Prato; Sartor Spi-
ridiohe, Azzano X ; Ciani Semen, Faga­
gna; Donolo Luigi, Spilimbergo; Del .Riz­
zo Sante, Cllions; Morello Giuseppe, Cop­
pola, Presacco Ferdinando, Varmo. 

Spettacolo pirotecnico 
Come abbiamo annunciato giorni addie­

tro, l'Unione Esercenti si è fatta inizia­
trice d'uno spettacolo piroteonico, che si 
darà sulla Riva del Castello il giorno dello 
Statuto, affidandolo alla Ditta Osvaldo di 
Venezia. 

Di giorno, dopo ultimata la rivista ver-' 
ranno lanciate dieci grandi bombe aeree 
dal piazzale del Castello lasciando nello 
spazio 20.000 cartelli'ni ogniuno a colori 
inazionali e forte colpe di -cannone. 

Alla sera alle ore 20.30; si avrà uno 
spettacolo speciale. Eccone il programma: 
Introduzione — Cinque minuti di sole Li­
bico — Sorpresa di tre grandi girandole a 
coccarda italiana — Volata di ghiria-nde 
fantastiche ascendenti —- Accensione di 
una grande stella d'Italia allegorica — Ac-
censi-pne di un grandioso pezzo pìrico na­
zionale — Sorprendente ed artistico gioco 
pirotecnico sport — Lavoro aereo — Sor­
prendente e fugace giuoco aereo di bom­
be — Lancio fugato ^1- Lancio di bombe 
artìstiche —. Grandiosa apoteosi italica 
terminante con un bombardamento imitan­
te Ja presa ' di Tripoli. - - Incendio del Ca­
stello. 

LA MORTALE SCIAGURA 
dell' altra notte 

Assoonato precipita dal iiallattoio 
La decorsa notte verso le ore una 

veniva condotito, con una carretta, al­
l 'Ospedale certo Urbano Bul loni , di 
anni 24, da Colugna perchè graveaien 
te ferito alla testa ed in altre parti-
dei corpo. 
Il Bulfoni —- cosi ci nar rarono coloro 
che lo accompagnarono all 'Ospedale 
— ieri sera vegliava assieme alla co­
gnata Rizzi Petronilla, "e alla' cugina 
Conuizzi Maria , il fratello Gio, Bàtta; 

' da quindici giorni gravemente infer­
mo. 

Stanco egli s'era adagiato in un 
cantuccio e s'era addormentato. Sve­
gliatosi verso la niezzanotte, uscì sul 
ballatoio per sodàisfare ad un biso-
sjno corporale. 

Assonnato com'era non pose at­
tenzione ove metteva il piede e preci­
pitò sul selciato del sottostante cor­
tile r imanendo a te r ra svenuto. -

Le due donne che vegliavano l 'am­
malato, dopo un po' di tempo non ve­
dendo rii^ntrare l 'Urbano, uscirono 
sul poggjitolo e lo scorsero steso in 
terra. 

Dettero l 'ailaniie. TI fratello Lui ­
gi, il padre Domenico scesero tosto 
e raccoltolo lo portarono in una ca­
mera, poi con l'aiuto del cugino An­
tonio lo caricarono su d 'una carretta 
trasportandolo immediatamente a U -
dine, all 'Ospedile. 

Il ipedico di guardia visitato il fe­
rito riscontrò una contusione ed esco­
riazione all 'anca destra ed alla spalla 
pure des t ra : contusione con ferita a 
i)ordi netti alla regione tempqrp-pa-
rietale destra lunga otto centimetri 
circa. Escoriazioni varie alle mani. ' 

Il sanitario si riservò la prognosi. 

I M'"a J*! ini tn.'.nt.iti .N''(;i'--. ab 
i i . f ' 1 I Vill.dt.i pi" ' ini 'U'ni ' . 

, ,1 . „ , • I , • .„ . . . - Il - . - . i„<' ,„ 

PreiÉie • ìmài 
domenicali e festivi 

Elegante Volume, di pag. fèS, ' rilegato 
in tela, taglio, rosso; abh uno splendido 
frontespizio in cromolitografìa e dtìe ar­
tistiche,, fotoincisioni nel testo. 

Questo nuovissimo llanuale di pietà in­
contrò tale (avore tra i RR. Parroci che 
in cinque mesi se ne esitarono ben nove-
mila copie. I giornali e periodici piti ac­
creditati tra cui la Civiltà Cattolica, ne fe­
cero lusinghiere recensioni, giudicandolo 
unanimemente: »» libro molto istruttivo; 
•che in tutte ks«e preghiere spira un soa­
ve sapore liturgico; che tien conto,salo di 
quanto può alimentare la pietà vera e so­
da; un libro che divulgati) tra il pòpolo 
piacerà assai e farà indubbiamente- gru» 
iene. . 

PREZZO 
I copia L. 1.20 - Pacco postale di 9 copie 
L. 9.50 - Pacco postale di 15 copie L. 16 -
Cento'copie L. 90. 

Porto iraàco. , 

PIO CON NOI ' 
Manual ino Eucar i s t i co 

Elegantissimo volumentto di pag. 224 
con.una splendida copertina in cromo e 
due fotoincisioni nel testo.' 

— o — 
Molt oopportunaraente, scrive la « Civil­

tà Cattolica ij è raccolta in questo elegan­
te volumetto tutta la parte Eucaristica 
delle: Pratiche Cristiane, Questo manuali-
no in cui Vesattessa va sempre congiunta 
alla chiaresua ed alla sobrietà, per la mo­
dicità estrema del prezzo si può facilmen­
te 'diffondere fra il popolo. In questa terza 
edizione, per appagare il desiderio di pa­
recchi Venerandi Parroci, si aggiunsero 
le preghiere per la S. Comunione dei fan­
ciulli, le quali, per e^ser brevi, facili e 
semplici, possono esser recitate in comune 
anche nelle S. Comunioni generali dei gio­
vanetti. 

PREZZO -
I copia in brossura L. 0.30 — 40 copie 
L, 10.50 •— 70 copie L. 18.50. 
I copia - in tela - L. o.jo — 50 copie 
L. 22 ,—• 100 copie L. 40. V 

Porto franco. 
I n Vfindità p esoo il 1! .Sac. Angelo 

, G>t.U>H 0, (lììrt ne) ViMizoiifi, e pres­
so t'Unti i l ibra ' eivtlnliei fii Diìine 

l'rovinciti 

AFFITTASI 
in Colloredo dì Prato Molino di F'ru-
mento a 3 cilindri doppi con plansìster 
•— Macchinari delle fabbriche di Mon­
za. 

Rivolgersi alla signora GsHtti An-
<l«llca ve. AnkitHM. 

"L. 7oo dì'multa:' ' ' , ; ' ' ,:••!";[' 

'Zitti Angelo'Tfù laìuseppel, di 'anni, 
'.•^i, Ziìil Emilio','fu' 'Giuseppe .di'.ahni 
39 e S i rc i tGérvàso id j . Antonio di àn-

- ni'-34, -condannati per leMóftt, iti r issa; 
i l 'primo a u S ' g i o r n i e L. gbxli multai 
il secondo a L'.,2'00 di multa, il terzci 
a L; so pure di ' tnulta, tutti e tre 'co! 
benefìcio Tronchetti. ' ' ' 

« » * 
Madolo Giusejipe fu Antonio,'-, di 

armi 46, minatore di Conegliflrio,.per 
duplice tr.uffa e furto di orolàgio, d'o­
ro, condannato perchè' recidivò speci­
fico ad anni 2, mesi uno di reclusio­
ne e L. ,523 di multa. 

- * * 
.-Vndri Santo, di Giacomo, di anni 

74, da Varmo, per omicidio colposo 
condannato a 2 mesi e 15 giorni d i 
reclusione 3 .̂ 30 alla P. C. spese, dan­
ni ecc, 

« *•*'• 
Damiana Pietro fu Daniele..di Mo­

re t to di Tomba, per furto di L. 5 in 
legna, condannato ad un mese e :!8 
giorni di detenzione col perdono. 

fdinìn ii firma ava jiaccl 
A'encrdi alle 12.30 i ctelcgati degli 

stati balcanici firmarono al Ministe­
ro degli esteri di Londra i fjreliminari 
di pace, riservandosi greci, serbi e 
montenegrini di t ra t tare a parte le 
<luestioni della loro frontiera. 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O B B 
A S P I R I T O ; Migliori e più econo, 
mici per caffetterie, • osti, esercenti }s 
famiglie, si trovano unicamente tl«l 
negozio Tremont i a Udine. 

RBOfl TMITORIfl 
a i r " Espos iz ione , , 

Via Paolo Canciani N. 17 

Eoodfltta d a U I FRANCESCO FATTORi 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Funtingam 
e cucina alla casalinga 

PUEZZI M MCIBSIMl 

Cronaca, della Giustizia ; 
m T R I B U N A L E '• 

(Udienze dal 23 al 29 - 5 - 913) 

CONDANNE 
Covassi Angelo fu Antonio, di an­

ni 20, di Codroipi, sostituto postino 
reo di peculato, per avei; sottrat to 
L. 7oo da una lettera assicurata, con­
dannato a mesi 4 e giorni 25 col per­
dono. 

Il denaro era stato- stìbjto restitui­
to. • 

Roiatti Domenico, di Gio Batta, di 
anni 31 , di Ziracco, per contrabban­
do, condannalo a L. i 7 i di multa. 

- — o — 

Zannutt ig Cecilia di Prepotto, per 
contrabbando a L, 39,60 di multa. 

— o — -^ 
Bonino Valentino fu Luigi, di anni 

23, Galiussì Antonio di Pietro, di an­
ni 25 da Pradamano , condannanti per 
lesioni in- r issa : il primo a L. roo di 
nuilta, il seconde a sei mesi di reclu­
sione, entrambi col perdono. 

Paronett i Eugenio, di anni 16, da 
S. Giorgio di Nogaro , per furto con 
destrezza di L. icSo, sulla pubblica via 
in danno di Turco Giovanni, condan­
nato a mesi l e giorni 15 di reclusio­
ne, col perdono. 

— o — 
Forlani Enrico fu Pietro di anni 

26, <di Udine, per bancarotta seni-
plice condannato- a 6 mesi di deten­
zione. ' 

iOii i f l l 
«PfirovBta con deoceto della Regia Ftefet-
tura pel Cav, So t t , Z J L F F A X I O U , epe-
oìalista. — 'Visfta ogni giorno. — ITDISrE 
'Vin Atinileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono'3-17. 

1 m mm a \m 
ensoasBori alln Di t t a 

G. B. C A N T A B U T T I 
- T J X ) I . T s I " E — 

Tel. 6 8 - PiaziEa Mercatvnuové - Tel. 66 

Vegoniaati in Coloalall, r U a t i iì co-toue, 
Canape, 3JaBa. '7endita easte da glnooo 

Oomiileto asBOctimeuto dei F i l a t i di 
Ootose, U n o e Seta della UOKIt lALII 
OASA D - U C e di i n t t l gli A l l i n m 
pes lavori fenuainUi della Bibliote­
ca D - 91 • C. 

CÀljSSE'ICIO da nomo e aìgnosa ne i 
piii svacìati disegni e ooloxi. 

Veiiiii iirinim'eS a lmU 

L E M i G U O R I 

(HÉEntte 
si acquistano 

nel KTegoKlo TREMOÌ^TI 

l<« £GUAG£iI A»rZ A » 
S o c i e t à I V a z l o n a l e d i A e s l c u r a z l o n e M u t u a 

' i ' c o n t r o I d a n . - l d e l i a OclEL J k . I s T I D I I s T E ! 

Costitnita l'antto 1875 - Autoriraata con decreto 22 Gennaio 1883 dal Trib. di Milano 

Sbde Sociale in MILANO - Via, Santa Maria Fulcorina, 16 (casa propria) 
Premiata co» MEDAGIjIA D'OEO all'Esposiziono Unlvera&le di Parigi 1900 

Eiserve diverse in contanti : L. 4,000,000 — Portafoglio d'affari iu 
corso: L. 3,500,000 — Danni pagat i ant ic ipatamente: L. 22,000,000 

Il TONDO di riserva è di proprietà degli Assicurati, i quali coBBor-
rono al r iparto dagli utili annuali . 

• V SQUAGLIANZA non avendo Azionisti accorda considerevoli 
' v a n t a g g i ai propri Assicurati. 

««jpvéii'dovl ' 
' n e l g; r a. n d. i ,<» s i e s j > l e H d l l d..l 

Jlagazzitti f(Sititi 

mm i l 
snocesaoire 

C e IV. P.lli A n g e l i 
T J I D I 3 i T E i 

•Via Pao lo Cancian i - "Piazza X X S e t t è m b r e 

acquisterete "• oiHma meree a massima cònve-

nienma. 

= >di A r c h i t e t t i i r a i Scwltiira = 
ALTARI •• MONUMENTI -LAPIDI SEPOLOEAM 

ZUGOX.O e ARSmirO 
Successori alla Ditta P B A M C B S C O Z l ' O O l O 

Via J?ùseoUe J»; « 0 T J 1 3 1 3s3" lES Tiaum Vmhertù I • 

^ Spec ia l i tà pe r la lavorazione marmi per mobilio ^ 
FTÌJ-EZZX n v n i T i 

Casa di cura - Consultazioni 
malattìe Pelle - Vie Urinarie, 
Prof P R i ! i IPn '''*®''''"' apeoialisla decente nlinioo di (loroii'siflliipatioa nella B.' Uni 
n u l i Fi DnLLIuU -seraità i|i Bnlftgn». — ChtiniBia delle Vie TTrinarie 

Cure Bpeoiali delle' malattie della prostata «tella vesoioa; o«ta rapida, intensiva della 
sifilide, Sierodiagaoai di Wassermaon e cura Herlich col Ssivar8an'(606). 

Riparto speoiaio oon sale di medicasioni, da bagni, di degenza e d'aspetto aeparste. 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
U D I N E Ooaaultaiiooi tntti i Saltati dalle 8 alle 11 - Tia OiiJzolai, 9 viiino al Duom 

I^àldoratorlo di Falegrname 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

M O B I I J I di liii§ij§i4i e coniuni 
- Serraménti - Pavimenti ^ 

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI QENERÈ t^S 
P K É V E N T I . V I À è l C H I E S T A 

-0 Véndita COLLA — RIMESSI CORNICI 0-

Agente per la Provincia di UDINIS : 
XSWMmO LOX - Udine ViaGioyann i d 'Udine N. 16 

iiliflalDialÉilaiiliiijiStf 
ep |3 mM i ili Ì3 ti 

diretto dallo specialista 

»«tt. OXXJII4IO L O i 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell'Ospedale Maggiore e del Pijp istituto dì 
8. Corona dì Milano. — Dispone di letti per degenza. 

CoDinllazìoDl tutti'i gloniI'Élii ore. 8\alli! i s ' p. lap «4 '̂ BÌÌI t e 
UDIiS^E - P iazza de l Duomo IST. 12 - T È l E r O N O 3 - 1 2 

C. Serafini 
FABBBIC/^^ B MAiAZZINO 

ipftameiin completi lempte piODtj 
SenaiBeoti di LDISO - knimit w Eopd 

Tel. N. 9 3 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietto la OhieBa di S. Giorgio CVia Graz.) 

Piftondcte la "]<(ostra bandiera,, 



' Sosìetà, O p w à i a - p e r la /Scéplai-di 'd lsegnoi ; ' 
, Ptìcènia;5-^; 'I i idfennifà 'di:a 

,gréta/rió('i(.liniita1;aménté3v; •:f!'^\^f. 
' '^'FaWWa;-i-tRlcbstrii(zipne.dì,;Un:pqnte'3Vu! : 

M « i a . ' S '^ ' - 'V-^V'/v-; ' : ' • • • •V' -vt ,>•?•• ' •'•:•••: 
1 -'tìètnoiia: i -^Aff fa ì fcp ,ca t ione :St rb i l l ; 'p']; V 
V J!aSÌah;ìdì ' ; ]?rato '^:Àffi i ; tanif iscadutc'^d^ 
te i i ra ; . allèvilitte ; l i ìétàSe- 'I 'al t t t t t ' , ; f t \ '"; M '? j ' 
i C o r d o v a ^ , , - — t a r i f f a per : la ;:tassft di 

^•famiglia.'';.';.' :'':•<::'.M''-; ^-'''-''i/ •'!)'•'• 
; Pordéht ìné —i Aumento : 'paga ; a sa lar ia t i ; 
- Creazione dì tiuoVò posto " di Commesso : 

:daziaì ' ib. ' .NÌ|ft••: , ' ; ' : ;"• ' :•• y-'.;;^:-^'•* 
: U d i n e — Àìlesloiie del comutie al Conli-
tato Màzionale V e n e t o :per la: lotta: ; con t ro 
l 'afta epizootica.,: , , . , 
; F i u m e Veneto ~ Concorso nella spesa 
per le onora:nze ai reduci dal la Libia. 

U d i n e ; — N u o v o t ea t ro ^ ^ Cessione g ra ­
tu i ta di à rea . 

U d i n e — Sussidio supplet ivo alla Socie­
tà di T i r o a S e g n o . e assunzione , a car ico 
del Comune delle spese per là eSercitazior 
ne dèlie gua rd i e daziar ie . 

Cassa P rev idenza Impiega t i Comunal i -
Elenco genera le dei contr ibut i 1913 L i r e 
83796.09 — Elenco supplet ivo L . 1341.08 -
Elenco;:speciale L; 1396.35. 

Tolmezzo ^~ Spese funeràr ie pel dot tor 
•<Cominotti. '• 

S. Vi to al Tag l i amen to — Provved imen­
ti finanziari pe r edifici scolastici. 

M o r s a n o — A u m e n t o stipendio al Segre ­
tario, ,, • :.̂  • . ,• . ;,: 

T r a m ó n t i di Sopra — M u t u o • di L . 80Ò. 
- Pàs i ano di P o r d e n o n e ^— Elenco .strada 

accesso alla s tazione fer roviar ia di Gorgo 
Mont icano . 

Vallenoncel lo -^"Edif ic io scolastico — 
Mutuo. , . , . , t\ .'.• 

: G a s a r s a — Locale di isolamento ^ — : A C -
' qiiisfo di t e r reno . ,t/ 

. •.' • '•••• • ; , R I N Y H ; - , ^ - , ^ , ^ , 

, D o g n a ,-T M u t u o ' di L . 35000 col Comu­
ne di Pon'tebba per le opere idraiiliche di 
terza categor ia . : 

O v a r p — Preven t ivo 1913. 

D E C T S J O N T ' V A R I E : 

P a l m a n o v a — Ricorso Gip. Ba t t a Zucchi 
contro tassa cani - Respinge. ' 

Pa lmanova^^^ T a s s a famiglia :— Ricor­
so Belletti A n g e l o : - Respinge. 

F iume Vene to — Ricorso , Vincenzo 
Brosolo per tassa famiglia - Respinge. 

;S . Vi to al Tag l i amen to - 'Ospeda l e - Hi-
;;.;corso'.per spedalità, Mandra Antpn io - Or -
•dinà al Comune dì pagare , salvo a provve­
dere d'ufficio. 
: T r eppo Grande T— Rivolto - . T o r r é a n o '-. 
S. Vi to al Tagl iamento , - Lest izza - Pòlce-

, nigo - Budoia - B i l a n c i o 1913. - Auto r i zza 
là sovra impos ta . . .' . 

P a s i a n S c h i a y o i i e s c o — Ricorso maes t ro 
Val lan Peressoni per r imborso l i re 15 

•(': indebi tamente t ràt temate sul suo stipendio. 
-r- Diffida a p a g a r e salvo : a provvedere di 
ufficio.- ,* 

ii:. La:;; 'bibHòtèoa"'aèf*li " a y ? ^ 
i'igi!:lia."*(cèyufO'. u n ' i n t é r e s s a n t e Ajnjt^,-

' i ì o r i e : i l : " c a t a l o g ò S ^ e g l i teyocatl;;'tì^^^ 
I*à f la inen tS ; : :d i • J ? à M g i , - ; c ò i t i l t ì l a t p / d a , ' 

; tìii - é r i i d i t o ipàziesitjej; i l^ iBja tò l tàWv, d a l ^ ;: 
;Ìa'i?S6Ètìfiiià!^:SÓétaf:pl*;^étólq:/:X^ 
:ài '::giorm;ficistri?^'^:'= >'f".',̂ "( •-,:•'?*' 

;;; ••fi ' :MtMo|*tì> s ' ap re - tó l^ ' ao t t i é -^^ 
P a t i a - à v v b c a t q i i l j U y F o u c a u l t ^ e leva*: 
i tó^al la : ' t ia ra ; s p t i o ' i l n o i i i e d i Clerbenté" : 
Ì V ' i l ; : 5 ' y i * ' f e b b r a j p y i 2 6 4 c : ; •'' o:,'--'-
7 : ; N à É D ^ a ' S à i i i t - ò i l l e s '. i n •.• P r p y e n z j t 
' l iel l tul t ì i inp; . d é c e t i n i p vdel sfecólp; .XI I^ . 
Uv^-iSvinité. i, gtiòi s tud i ' à l l 'U i i iYe i ' s i - ^ : 
; t a d ì E à r i g i , d ò V e ' s i a d d o t t o r ò JMKffo: 
( j w g ; / / « m • L a | s i u a ^ ìy ivace , i n t e l l i g e n z a , 
H s u o s e n s o de l d i r i t t o , ' l à s t i a e rud i - ; 
z io ì je g l i s p l l e v a r p i i p s i i b i t o ' i n t o r n o 
c l i en t i ed a t i i ' m j r a t o r i . L a s u a p a r o l a 
e l o q u e n t e , e r a a s c o l t a t a , in s e n o a l 
P a r l a m e n t o , d o v e l a s u a o p i n i ó n e p r e 
v a l e v a , s u cjitella d e i s u o i c o l l e g h i , e 
— a s s i c u r a ,un s u o b i o g r a f o •— face* 
v a l e g g e . 

D u r a n t e q u a t t r o a n n i f r a il 1 2 3 5 e; 
il 1 2 3 9 egl) s e r v i c o m e à -vvoca to , R a i ­
m o n d o V I I , c o n t e d i T o l o s a . P i ù t a r ­
d i ' a B è z i e r s " e s e r c i t ò le f u n z i o n i d i a r ­
b i t r o i n u n a c o n t r o v e r s i a f r a il v e s c o - ; 
v o e i m a g i s t r a t i l o c a l i a p r o p ù s i t o i 

.de l le c h i a v i d e l l a c i t t à : p o i , s t r e t t o d a 
v i n c o l i d i amic i z i a ' c o n A l f o n s o d e 
P e i t i e r s , f r a t e l l o de l r e d i F r a n c i a , 

. r e d a s s e u n a c o n v e n z i o n e t r a il r e s t e s ­
s o e C a r l o , d ' A n g i ò . .1 s u o i b i o g r a f i , 
r e c e n t i h a n n o r i t r o v a t o : il . s u o n o m e ' 
ili i t n a . s e r i e d i c o n y è h z f o n i e g i u d i z i 
..",'ùccés'sivi a f T ó l o s a , ' à M c m t a l b a n ó , a 
. N a r b o n a , e q u a n d o ' L u i g i I X „ n e l 
1 2 9 4 • t o r n ò d a l l a s u a ' p r i m a c r o c i a t a , 
G u y E d l i c a u l t , . p r e s e n t a t o a l s o v r a n o , 
d i v e n n e , r a é r t i b r o d e l s u ù c o n s i g l i o , p r i 
"vato.; •.•/•,'• 

: Q u i n d i le m i s s i o n i p i ù i m p o r t a n t i 
ifCtì :vém' ie ro af f idate : . fiv. i n c a r i c a t o d i 
r e d i g e r e u n o s t a t u t o c o n c e r n e n t e g l i 
. c r e t i t i , d i v e r i f i c a r e le g e s t i o n i d e g l i . 

. a m m i n i s t r a t o r i p u b b l i c i d i B e a u c o i r è 
e d C a r c a s s o n a . I n v e s t i t a d e l l e f u n ­
z ion i e . d e l n o i i i e d i n u n z i o r e a l e , eg l i 
poiè,^ q u a e i a , r e p r i m e r e n u m e r o s i a -
•buai:: a m m i n i s t r a t i v i e r e s t a u r a r e m o l ­
te , l i b e r t à : c o m u n a l i . I - a s u a a t t i v i t à 
g i u r i d i c a c e s s ò u n g ì io rno d^ l 1 2 5 ? in 

: cu i lo n o m i n a r o n o . v e s c o v o d i P u y . 
T r e a n n i d o p o e r a a r c i v e s c o v o d i N a r 
b o n a , q u i n d i c a r d i n a l v e s c o v o d i S a ­
b i n a e P a p a ne l 1 2 6 4 . 

i i i l i Isira liifi., 

Siamo 263 milioni 
L a S a c r a C o n g r e g a z i o n e d i p r o p a ­

g a n d a d i R o m a h a p r e s e n t a t o a l S a n ­
t o P a d r e i r i s u l t a t i d e l l ' u l t i m o c e n s i ­
m e n t o g e n e r a l e de l l a p o p o l a z i o n e o a t -
t o l i c a de l m o n d o i n t i e r o . " . ^ 

D a q u e s t o : d o c u m e n t o r i s u l t a c h e il 
nùH' iero de i c a t t o l i c i s p a r s i su l l e s u ­
per f ic ie d e l m o n d o è d i duecentoses-

saiitatrè milioni. L ' a u m e n t o d e l l a p o ­
p o l a z i o n e c a t t o l i c a è in m e d i a de l 9 
p e r 1 0 0 , , ' . 

: : -AH©MiHia G e n e r a l e • 
'CJ O M[aP ,a4 - ;<S TSr X A . : _,3>^ A è S X O T J R A . Z T Ò N E 

e o n t r o 1 d a n n i c a n g i a t i d a l l ' I n c e n d i o e d a l l a 

5«IU (8 p a n o Vfi 5. TottUJO jf. 3 - Ci|iHaI« E. 1.309.986 

I|W«lB«rj||B U D I N E presso jlf J^«BH yrincIpaH 

I ^ l a » z z a ' V i t t o r i o ] ì ì i | i a . n i i i . e l e I t l - v ^ . C a s t e l l o n . 1 . 

T A R i F:F E ' :ai 1 N 'I-ME : 

FàBBRIGA-DEPOSITO 

ILI 

? 

ii||||||iil^iil|aiii|i!i 
:^.,i;;^rS!;ji;!Ìieaì;;8elfe|':.3Wptft:fe';taèrtìr^ 
' t idS tP l t i l l i ' 'tiofttì'S:, piaèl*. rtuiàKìa'l^i^àtó». • 
'àéttimiti».',:;•;•::i.';''%:y'•". ''.•': 'f; ':. ';"S:j:";; '<•[ 
':V- ::r..A'^"-';'-V''.,.'jr'*?*'**!^''''.'. ' . ì5'*JLo' ' ' : 'r '7' ' ' . ' 

• ; t t iMO'^i i i l l r (3«: ' I j ( : . l? . ì^S ' ì9^ '6Ìf '$iv*ì tooa ' ' 
' •aat ì ' - l6i46!*#Ss25yGÌR0it t ì i i i fò ' f t i? 'vrr t . ; -^i 
•«.•••^^i'Ì^V>~iSSii':! 'à»'ìJi. '"28:7S:S:ti2tiT6'i;^ 
•ali^niiital8i '?E^ga!a. ' ' :a4,:;ili .;:lC'iwi*,aii8;6^ 
s U ' e t t ò l i t r o , :fàMIii^d^:. fftimenl'0;4.a:. patì^^ 
Maiióo I q t i s l i t a I I , ; 38;--^ i j 3 9 ^ ^ v I I qu»-
l i t i ' : 4a L . 3 6 ' — a>38. •^i. leirdi .pa.ae;8óuro 
da I J ; 33,^.;»::34.•-T^'4dv:gc»n'^'tnr<3ò.•deptl-
^a ta da L . 2 4 . — à 2 6 . " ^ ; iti. id.. laaóiri»- : 
ftìttetìa:!/. 2<t;50 a 2 6 . — , .X3i:tiHca di ì r n -
ir ieWàjjJa^^, Ì 7 . 6 0 ' ' a : t ó . 2 5 , al. :quiiJtnlé.. 
.•',:y3**'i''','S*,''v'':; t ^g t t iBi . : ' ' . ' / : . ' ^ .̂̂  •.'̂ '•'' 

' fragmolìalpigìatit da i ù — . — a - - , — , 
id , di piadi i ra da t , : 8 0 . - - ; a 4 5 . — ; P» ta t s 
d a I i . l 8 . - - ! B 26 .—I oastagno da L . — . — 
a ' — . — , M a r r o n i d a - - ; - , — a — . - - a l q . l e . 

:: R i so , q u à l i t i uostsaiia da: L . 42 a 4 8 , 

i é . Kiapponase da L . 37 a 4 0 , al q u i n t . ' 

•Sane-e. 'Slist».•••.•"•.• • :,. 

P<ne di . lusso al Kg. oentss imi 5 4 , pano 
di I. quali tà , p. 50 , id. d i - i l . qua l i t à O i 4 6 i 
id. miato 0. 8 6 . Pas t a I. qnal i ta a l l ' i n -

igrossp da L . 5 0 . — à L . 6 6 . — al qu in t a l e 
;e »J minu to da 'OBdt. 66 a 70 al K g . , id . 
Si J t . qua l i t à al l ' ingrosso'" d a L . 415.-?* a. 
4 8 . — al qu in ta le :e al minuto: dtt óen t . 5 0 
a 52 a r o M l o g i à B u i a . 1 ? , \ 

'•.";"', •.•:• P o s m a g g l ' . 

': Fortriag^i da tayoja (qUali t l divei 'se da 
;L. 170 a 200 , id. UBÒ morttaBÌo. da L . 180 
•a 210i id . t i po (nostrano) da T... 170 a 200,-
id . poooriao vecoliio da Ti. 356 a 3 6 5 , id . 
t o d i g i a n o , veeòhio da U.. .230 a 260 , id. 
Parìaeggiaii 'ò yeooliiò da L . 380 » 250 , id. 
l iodigiauo Btrayeoohio da I I . '280 a 310, id. 
P a n n e g g i a n o da L . 275:a.3Ótìi al qu in ta l e . 
^ / : ' : • • } . .•'...• B u r r i . •.•':.•.• 

B u r r o di.lafcteria da h. 800 a 310, id. 
oomuce d i L, ; 260 a 280 a U q u ì n t a l é , , . 

. . T Ì B Ì I ! s.óeti:'e:-tìtt»ioÌ!J.-.•• 
:': Vinre noBtranp fltjò da; L . :49.60 a: 5 7 . 5 0 , 

:, id. id;"' oomuijB if la 'L. ' iO.SOiii 45 .50 , acato 
'. t i n o da 3 5 , — a' 3 8 . — , id. d'aloodl base 12.p 

da. L . 35 à ' 3 8 , a'f). av i t e :nos t r ana di 50.0 
da L . 200 a 2 0 5 , id . naaionals baso 50.0 
da II . 175 a 180, e i r o t t o l , sp i r i to d ì vino 
puro base 95.0 da L . 400 a 410 , id. id. 
dena tu ra to da i l . 70 a 72 , al q u i n t . 

C a m i , • • • , • • 

C a r n e d i b u e . (peso morto) L , 202 , di 
•jaooa (péso morto) L . 185 , id , d i vitel lo 
da II . 120 a' - - - , id,; di poroó (poso vivo) 
L. —- a l ' q n i n t , , id. id. (peso morto,! L i r e 
— . a l c h i l . , Carne d i :peco ra 1.80, d i ca­
stra to 1.80, di agnoUó '1 .90 , < d i capre t to 
1.90, d i Cavallo l.r—,, d i poliamo .1:75 a l 
ohilogi'amma.; ;• 

'•• P o l l e r i e . , 

Capponi dia L . 1.70 a 1.9 , ga l l ine da 
I J . 1.70 a l.'9Ó, po l l Jda L . — . — a — . — , 
taop.liioi da L . 1.30 a Ì-.70.; an i t r e da l i re 
1,35; a • 1.45, Oche r i v e da Ò, 95 a 1.15, id. 
mor te da L . — . — a — . - n i ohi logr . , nova 
al cento, da L . 8. — a 8 .50. 

'••' ' . .Sa lumi . ' 

Pasce 98000 (baooaià) da L . SO a 1.20, 
Lardo da L . 1 8 0 a 200, s t ru t to nostrano 
da L . 180 a 200 , id. estero da L . - ^ . a 
— , al qu in ta l e , 

' . • ' • • O U . . ' ' ; 

Olio d 'o l iva l qua l i t à da L . 180 a 220 , 
i d , ! . i d . . I I quà l . d a . L . ; . 1 6 0 a L . 180, id . 
di cotono d a ' L . : 140; a 150, id . di sesame 
da l i . 1,16 a 1 4 5 , id . di minera le o petrol io 
da 11. 31 a 3 4 , à i qu in ta le . 

C a S i B tn«olxeri . , 

OafB qual i tà auper iore da L . ; 380 a, 4 2 0 , 
id . id . oomune da L . 360 a 3 6 5 , id. id. 
torrefatto, da L . 400 a 460 , zuoohero .fino 
pi le da L . 144 a 146, id, id . in pan i da 
L . 150 a 1 5 2 , i d . biondo àa L . U i } a 149 , 
al q u i n t a l e . . 

• ,". ' F o r a g g i , . ' ' . . • , ' 
F ieno de l l ' a l t a I q u a l . d a L . 8.70 a 7 . 1 " , 

id. I I qua l . da L , 6 SO a 8.70, id, de l la , 
basa» I qU»l. ^a L, 5,40 t 6,3f>, i d U l q w l . 
da L . 4 . 5 0 a 5 ,40 , erba spagna d a L . 6 .— 
a e; 60 ; pàgl ia da le t t ie ra dà L . 4!60 a 6 .80 
a l qu in ta l e . 

S a g n a e oar lbauì . 

Legna da faooOforte ( tagl ia te) da L . 2 .45 
a 2 .70 , id. id, (in s tanga) dà L . 2 .45 a 
2 .60 , carbone forte da E . 8 , — a S . — , id . 
coke da L . 5 .50 a 6 . — , id. fossile da l i r e 
3 .60 a 3 .70, al quinta , formelle d i scorza 
a t cento da TJ, i . B O a 2 . - . :: 

V D X X E I • y i a : » r a z z a n o , 4 6 - I T D I N K l 

( d i f r o n t e l a F i l a n d a G i a c a ì n e l l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

'Si,'S']|IPiliFita 
d i S a l s a p a r i g U f t c o m p o s t e ; c o n t r o l e i m p u r i t à d e l s a n g i i é , l a 
s t i t i c h e z z a , gonf i ezza d i y e n t r e , m a l d i t e s t a , i n a p p e t e n z a , 
b r u c i o r i d i s t o m a c o , l a g a s t r i c a e l a t e n d e n z a d e l s a n g u e 
a d aff lu i re a l Capo. , 

[lira ai 30 gioinl %m\ l. 3 - Franco per poita L. 3 . 3 0 ego Istruilop 
Gbimico XéUi^i F a l c o n e 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Depositari in MILANO; Cooperativa JBarmaceutina ( P i a z z a . D u o m o ) — A. 

Manxoni e C = Inselvini, Besatm e Uosa — Paganini e Villani. 
: D e p o s i t a r i o p e r U D I N E : P l , l N I O a K l I l , I A I « I — — 

>:'.POSimm j j 

P e l l e g r i n i Bmanue le , g e r t u t e reslionsabile. 
Od ine , S t ab . T i p . S,in Paol ino 

DlfTondetc» 
l a Kostra lati^Isfs 
Scuole professionali 

Udina, S r à z z a n o , 2 8 

eseguiscono a perfezione' qua lunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini , ' 
oorapiono lavoro in cuci to , i p r i n a m o , in 
ramnipndo per le . famiglie a par la chiesa, 
disegno a eoelta. 

Aooettuno oommissiooi di bucato, d i s t i ­
r a t u r a , di sar tor ia per signore. La aera è 
scuola di cucito per le operaie. 

EVoevonO fanoiuUe della c i t tà e del la 
proTinoia, ' pel lavoro di cuci to, rioumo 
sar tor ia a dopo scuola d i disegno, di igiene, 
di tìconomia domestica, di agra r ia , di con-
t a b d i t à , di fraiioese e di tedesco. 

L B professore e lo maes t re sono tu t t e o 
l a u r e a t e o potentati». 

L a t t e r i e — p e r q u a n t o vi o c c o r r e 

r i c s r r o t a a l a Di t ta T R E M O N T I d o v e 

t r o v e r e t e ogni c o s a a p rezz i m o d i e U s I m l . 

';a*-9rè;flÌf.i'i>ir;'..if(taM^ 
••;;'^;/JÉjM»rliÉil^St|é.^|«^^ 
: : ''Seterie,; jliàtìHióivrper:-. aìgnoray 'Stoffe-ii;òitìbV;Telé;lngfeBl*;é ;'n(*<i,;; 
strane, Ootoiiine, JtlatiapolaiB ;.oatìdi(li, Tapf)etì, Btoffè 'inobijljv 
TéMinàggi) Lana da letto, 1 ^ ^ 
meaJb îj Pizzi candidi in tutte le alt0ZM^ 
"maiaifattiiré..; ;•.•..'••.!•..';'"-_•;':;-. <) . ' i ' / i - , v ; " • " •-:.;'''"•;:'•.;.•'.';•;"••'/;; 

il ÌD natiti p m l i t t e le fanoatle Ili IillBe. 
, ; d i S . . : V a | « n t I S B < » ;•.•''•̂ '•; 
si guar isce i;adioSlmentfl, ancfie se di forma . 
cronica , con le polveri del chimico fatnia-
oista g i O S T I O M A K É . •;̂  ;: • ;; 

Tal i guar igioni aonO attnWate dà innn.'. 
meravoli oe r t i f loà t iMnviando vai^lia di L . : 
4i60 a indicando l ' e t à del m a l a t o ' s i ' S p e -
diaoB ft, . d i por to una scàtola ,di: polver i , 
bas tant i per cu ra d 'u t i inesei' Ciontinuàndo 
la cura un aonO, la guar igione è t«/(iK»S<fe. 

Scr ivere alia Farmaoi» ch imica ; con ; la­
boratorio farmaceutico S. Vito di; So i i io -
.Vicaazà. . .;i.': •'.•'•': • ' • ' ' ' " ' • . ' ' ' ' ' ' ' ' ' , ' ^ : ' ; ; ; : V- : 

MARI»! aTlETRE 

ROMEO TÙNUTTf 
;;;:•:•'>•",;« D . ; | , r « . , K ' V : .•;.', 

• — v i a GrazzanO n u m . 16 — 

con L a b o r a t o r i o i n V i a l e G i m i t e r a 

Si;>e8éguisoe qualsiasi lavOfo in 
scultura, ornato ed arcliiteiiura. 

'SeittiaW 
; s®ia© l e ittif Ilwl;; ;̂  | 

'! IJiaice» ;rj^ppr©!S!©iitaiité;'iiép^i^ 
Ìà.':I*r*9VÌiici»É,,é UdlM©:::•.'."; 

Ditta P.'T̂ remQ̂ ^̂ ^̂  
con deposito i i qualunque pezzo di rìcamMo 

L'ideale del Purganti lassatiti! 

Ijirgali30i„ 
SpeÉlityellafarfflatialarMe 

di Plinio Zulianl - Odine 
Ogì i i s c a t o l a c o n t i e n e 3 0 ; p a s t i g l i e 

e s i T e n d e a l i . i . ; 

Dose - C o m e l a s s a t i v o : B a m b i n i ; m e z z a 

p a s t i g l i a - R a g a z z i , 1 

p a s t i g l i a - a d u l t i , 2 

p a s t i g l i e - C o m e p u r ­

g a n t e :, D o p p i a d o s e . 

Snodi te oartoUna-vagUa 
e r iceverete franca di 
spese Bostàll . 

iiiIflSSitI!? 
RaMdora - Mùenzà-

«i g u a r i s c o n o p r o n t a ì n e n t e c o n l e -

PILLOLE ZULIANI 
talBifflfl 

[OKFEni 
l O L I l l l l 

Imitiiiii 
delle Farmacie 

Ai San Giorgio • Udine 

Filipuzzi - Tolmezzo 
d t 

l * l l n l o SEralliniit 

A. b a s e d i : F e r r o • F o s f o r o • A r s e n i c o t 

Noce V o m i c a - Alo lna - E s t r a t t o C h i n a 

. P B B P à R à Z I O N B S P E C I A L E 

Spetlalitì della Preni. Fansatla San Giorgio 
di P l i n i o Z u l l n n l - UDINE 

• A n e m i a - C lo -

• ro s i - N e u r a -
a t e n i a - E s a u r i i n e n t o n e r v o s o - L i n f a ­
t i s m o - S c r o f o l a - C a c h e s s i a p e r m a l a t t i e 
e s a u r i e n t i . 

1 S c a t o l a d i 1 0 0 C o n f e t t i Z u l ì a n i L . S 

6 S c a t o l e ( C u r a c o m p l e t a ) . . » I O 

Spedite cartoUna-TaKlla e riceverete franco 
di spese postali 

S c a t o l a : d a 8 0 p i l ­
lo le L . 1 . - S c a t o l a 
d a 7 0 p i l l o l e II . i » . : 
C u r a c o m p l e t a : Due 
Sitatole g r a n d i . 

Spedite oar to l lna-vagl ia 
e riceverete franco d i 
spese postal i . 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « Baci l lol » 
ed al « I t t i o lo» 

specialità delle Prem. Farmacie 

di PWNIO ZULIANI 
T T D I W E e T O I Ì I K E S Z O 

U n a c u r a : 1 s c a t o l a . ' . L i r e 1.50 

P e r p o s t a . , » 1 .70 

Spedito car to l ina-vagl ia e r iceverei franco 
.1 spese postal i , 


